
Vaccino SI,  Vaccino NO,  Vaccino
BOOM!
 

Giovedì scorso, il 18 marzo, il Presidente del
Consiglio Mario Draghi, ha affermato: “Il
Governo  italiano  accoglie  con
soddisfazione il pronunciamento dell’Ema
sul vaccino di Astrazeneca.
La somministrazione del  vaccino riprenderà
già da domani.
La priorità del Governo rimane quella di
realizzare  il  maggior  numero  di
vaccinazioni  nel  più  breve  tempo
possibile”.
E sottolineiamo che, il via libera in Italia alla
ripresa delle vaccinazioni con il siero anglo-
svedese, dopo la sospensione precauzionale di
4 giorni,  è arrivato a poco più di un’ora di
distanza  da  quello  dell’Ema,  l’agenzia
europea  per  il  farmaco.
Neanche a  farlo  apposta,  venerdì  19,  sera,
l’ASL  Novara  mi  manda  un  sms:  sono
convocata  per  la  somministrazione  del
vaccino anti-covid per l’indomani.
Preciso  che  sono  un’insegnante  di  55  anni
che,  su  base  volontaria,  ha  aderito  alla
campagna  vaccinazione  covid  della  regione
Piemonte, con preadesione del 21 febbraio.
Bene,  come  indicato  nel  link  il
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piemontetivaccina.it,  mi  presento  in
anticipo  all’  appuntamento  con

tessera sanitaria,
documentazione  attestante  l’effettiva
appartenenza  alla  categoria  (personale
scolastico/personale  volontario  della
protezione  civile),
modulo  di  consenso  precompilato  (14
pagine)

Prima  anomalia,  l’unico  modulo  di
consenso disponibile sul sito della regione è
per il Pfizer, lo compilo comunque, perché
queste sono le indicazioni ricevute al triage.
Seconda  anomalia,  nessun  operatore
sanitario,  né medico, né infermiere che
incontro,  porta  una  targhetta  che  lo
identifichi,  viceversa  tutti  i  volontari  della
Protezione  Civile  portano  un  tesserino  di
riconoscimento.
Terza anomalia,  il  primo camice bianco
che incontro, controlla i miei dati e su mia
segnalazione constata  che il  modulo  di
consenso è per il Pfizer.
“Non c’è problema” dice, straccia l’ultimo
foglio, quello con la mia firma, e mi invita
a porre la mia firma sotto il nome vaccino
ASTRAZENECA.
Del  resto,  che  problema  c’è,  se  prima  mi
avevano promesso un vaccino e adesso me ne
fanno un altro?!?
Segnalo che sono allergica alla penicillina, “lo



dica al medico”, mi risponde.
“Avanti il prossimo” si apre la porta ed è il
mio turno.
Entro  nell’ambulatorio,  sono  un  po’  in
apprensione, in questi ultimi giorni si è letto e
scritto tutto ed il contrario di tutto sui vaccini.
Però,  mi  fido  e,  in  fondo,  mi  sento
fortunata a  potermi vaccinare.
E  poi  le  parole  di  Draghi  con  il  responso
dell’Ema mi  risuonano in  testa.
Il medico che mi riceve esamina il mio
modulo e si informa su che tipo di reazioni
allergiche  ho  avuto  all’antibiotico  in
questione.
Spiego che una volta mi è venuta l’orticaria,
ma nessun choc anafilattico.
Mi chiede “Sta bene?” Sì.
“Ha fatto il covid?” No.
“Ha fatto un tampone?” No.
“Mai nessuno?” No.
“E  ALLORA?  CHI  GLIELO FA  FARE DI
FARE IL VACCINO? HA IDEA DEI RISCHI
CHE CORRE?”
Rispondo “Sono un ‘insegnante,  a scuola ci
hanno invitato a vaccinarci…”
“NON  CREDO  CHE  IL  SUO  PRESIDE
L’ABBIA  OBBLIGATA;  NON  VORRA’
FARMI  CREDERE  CHE  RISCHIA  IL



POSTO DI LAVORO?!?”
Inizia a crescermi l’ansia, gli dico, “Ma lei chi
è?” Risposta “Uno psichiatra”.
Incalza”  CI  PENSI  BENE,  IO  GLIEL’HO
DETTO”
Allora, gli segnalo che i miei genitori hanno
avuto  entrambi  un  infarto,  che  dei  miei  4
nonni,  tre  sono  morti  per  problemi
cardiovascolari…
Lui  continua  a  ripetere:  “APPUNTO,
ADESSO LEI STA BENE; CHI GLIELO FA
FARE DI CORRERE DEI RISCHI?!?”
Sono agitata e confusa, penso quasi ad uno
scherzo, guardo l’infermiera sperando che mi
rassicuri.
Niente.
Vorrei scappare, ma mi sento inchiodata alla
sedia.
“Braccio destro” mi dice e l’ago entra nel mio
braccio.
Raccolgo le mie cose ed esco, in mano due
moduli, precisamente:

un foglio/questionario  per  i  pazienti  da
inviare  all’email  a.car@asl.novara.it  per
la segnalazione di reazioni avverse (dove
hanno  indicato  ASTRAZENECA;
FEMMINA;  1°  DOSE  ORA  E  DATA  di
somministrazione; SPALLA DESTRA) con
graffettato  un foglio/scheda di  raccordo
anamstetico  senza  nessun  dato



anagrafico  e  niente  firma.
un  foglio  con  il  giorno  e  l’ora  per  la
somministrazione della 2°dose con il mio
nome  ed  indirizzo,  ma  ancora  niente
firma.

Ripeto.
Su entrambi i moduli non c’è nessuna
firma, né qualifica.

Primo  modulo  SEDUTA  VACCINALE
del…NON COMPILATO.
MEDICO VACCINATORE, NIENTE FIRMA.
INFERMIERE  VACCINATORE,  NIENTE
FIRMA.
Secondo  modulo,  IL  MEDICO
RESPONSABILE,  NIENTE FIRMA.
Perché? Cosa sta succedendo?
Mi informo, anche gli altri, come me, non
hanno  neppure  uno  straccio  di
scarabocchio di  firma.
Che strano…
Allora,  non  appena  torno  a  casa,  faccio
un’indagine tra gli altri colleghi, già vaccinati
da tempo, anche loro, o non hanno in mano
nessun modulo o non hanno firme leggibili o
qualifiche a cui appellarsi.
Bene, no anzi male.
Se  il  medico  ha  fatto  di  tutto  per
dissuadermi  (mi  rammarico  non  averlo



registrato, lo so è la mia parola contro la
sua)  e  se  in  generale  è  una  prassi,
verificabile dai documenti, quella di non
firmare, come faccio io libero cittadino a
sentirmi sicura?!?
O forse quel medico negazionista ha agito
bene, in scienza e coscienza per mettermi
in  guardia,  spiegandomi  in  “lingua
comprensibile”,  come  recita  il  modulo
che ho firmato, quali sono i rischi?
Cosa  significa  in  questo  momento  essere
medico?
Ed essere insegnante?
Che cosa possiamo fare per non trasgredire la
legge,  tutelando  al  contempo  la  nostra  e
l’altrui  salute?
Ok, possiamo rifiutarci di vaccinarci,  ma se
davvero  il  personale  medico  e  quello
scolastico  rifiutasse  in  blocco  la
somministrazione  del  vaccino,  cosa
succederebbe?
Se  uno  si  è  deliberatamente  rifiutato  di
vaccinarsi  e  poi  si  ammala  di  covid,  l’Inps
risponde?
Ed infine, se uno è un medico no vax, fa
bene o fa male ad allertare il paziente?
Come  concilia  il  suo  obbligo  legale  di
somministrazione  del  vaccino  con  il  suo
scetticismo medico?
Che cosa sanno in più i medici che noi non
sappiamo?



Se, per legge, un medico deve procedere
alla  somministrazione  del  vaccino,  è
deontologicamente  corretto,  da  parte
sua,  insistere ad allertare il  paziente a
priori, senza che questi gli abbia chiesto
un parere?
Ha  esercitato  una  forma  gratuita  di
terrorismo  psicologico  o  ha
coraggiosamente e lecitamente espresso
il suo dissenso?
Qualcuno mi ha detto di denunciarlo.
Perché?!? Dico io.
In  fondo  lui  ha  fatto  il  suo  dovere,  il
vaccino me l’ha fatto.
Avrebbe fatto bene a tacere, a tenersi per
lui le sue perplessità?
Per me no.
Primo, perché siamo ancora, fino a prova
contraria,  in  un  paese  libero  e
democratico, dove vige il diritto di parola.
Secondo, perché sia lui, medico, che io,
paziente,  siamo gli  ultimi anelli  di  una
catena, un sistema statale, che comunque
non sta funzionando.
Lui nella sanità, io nella scuola.
Sfido chiunque a dimostrarmi il contrario.



Le scuole sono chiuse e la Dad non
funziona.

Le  terapie  intensive  sono  ancora  al
collasso ed il personale medico sanitario
ha pagato a caro prezzo il suo ruolo, sia
sul piano personale che legale.
Niente e nessuno ci sta garantendo che il
vaccino ci metta al riparo dal rischio di
ammalarci  e  ci  dia   un’immunità
permanente.
Prima sotto il governo Conte e poi adesso nel
governo  Draghi,  i  politici  si  rimangiano  la
parola,  dicono  una  cosa  e  poi  ne  fanno
un’altra.
Alzi la mano chi si sente protetto dalla politica
e rassicurato dalla stampa.
Siamo onesti,  ogni  giorno,  chiunque di  noi,
semplice cittadino, da un anno a questa parte,
è in balia di un ennesimo bollettino medico, di
un altro d.c.p.m, di una nuova zona rossa…
Uno dice, “mi informo”.
Ma dove sono i dati scientifici, se, ogni
giorno  gli  esperti  che  vanno  in
televisione,  giocano  a  confondere  la
gente,  cambiando  l’informazione
scientifica  in  disinformazione mediatica
ed in strumentalizzazione politica?!?
Ringrazio quel medico che mi ha obbligato a
riflettere che siamo anelli di un sistema che



non tiene.
E come io,  docente,  so che non c’è né
Azzolina, né Bianchi che tenga, la scuola
si  sta  trascinando  verso  la  fine  del
secondo  anno  scolastico  a  rotoli,  così,
quel  medico,  sa che è ora di  finirla  di
raccontare  palle  sulla  sicurezza  dei
vaccini.
Stiamo  andando  incontro  a  mani  nude
alla pandemia, e chi vivrà, vedrà.
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I Vaccini Panacea di tutti i mali… ma ricordiamoci che da poveri ci si ammala di
più…

LE MELODIE DEI CANTORI DEL VIRUS

.

Medici: dove sono?

Bestiario del Coronavirus

 

Incidenti  in  volo,  dimezzarli  è
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possibile!
Il Generale Gianpaolo Miniscalco concede la sua prima intervista da Direttore
Generale dell’AeroClub d’Italia e ci parla del suo piano progettuale.

Sanremo oggi più che mai rock…
Ci  siamo  lasciati  alle  spalle  pure  la  71ª
edizione del Festival della canzone italiana e
credo che nessuno sia troppo triste neanche
quest’anno.
Per la critica, per i media, per gli sponsor e
pure  per  il  pubblico  (solo  da  casa,  vista
l’assenza  di  spettatori  nella  platea
dell’Ariston),  è  stato  un  vero  successo.
Lo era prima di iniziare, come ogni anno, e lo
è stato anche ora che è finito.
Ma andiamo con ordine.
Fino allo scorso anno la musica trap ed il suo
dio,  quell’idiozia  colossale  ed  antiartistica
chiamata  Auto-Tune,  hanno  permesso
l’ingresso nella finzione discografica a veri e
propri cani ululanti, incapaci di una dizione
media  ed  incapaci  pure  di  infilare  in  una
singola  frase  un  soggetto,  un  predicato
verbale  ed  un  oggetto.
Presenza  scenica,  costumi,  provocazioni  al
limite  della  decenza  e  la  parità  di  genere
ridotta a commedia kafkiana; questo è stato il
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Festival dello scorso anno!
L’edizione 2021 invece ha esteso lo spettro
musicale a più generi, pur mantenendo un filo
con alcuni “interpreti” di un modello culturale
prettamente estetico e provocatorio, legato al
movimento trap.
Imitare precursori “glam” del calibro di DAFT
PUNK,  SLIPKNOT,  KISS,  il  grande  DAVID
BOWIE  e,  dalle  nostre  parti  anche  i  TRE
ALLEGRI  RAGAZZI  MORTI,  non  renderà
artista chi non lo è… pagliaccio invece si!
Così Fabrizio Rioda dei RITMO TRIBALE sulle
apparizioni del Festival 2021 di Achille Lauro:
“Non voglio togliere nulla ai vestiti di scena
(così si chiamano) e alla performance (così si
chiama) del buon Achille. (…) Buona finale sul
divano, ragazzi. Che atroce pagliacciata!”
Mi domandavo e ci domandavamo lo scorso
anno quanto ci avrebbe messo a scomparire la
Musica  in  Italia;  ma  quest’anno  è  stato
diverso,  quest’anno,  le  Majors,  prese  dal
timore del calo delle vendite e dell’interesse,
soprattutto  dei  consumatori  più  giovani,
hanno optato per scelte più Rock ed anche più
neo  melodiche,  puntando  sui  non-più-tanto-
giovani e sui non-più-tanto-big. E’ stato bello
per me vedere i MANESKIN sul gradino più
alto del podio sanremese con la loro “Sono
fuori di testa”.
Una  band  che  suona  per  davvero,  sbaglia
pure  gli  assoli,  ma  che  porta  in  palco  la
propria  musica   e  lo  fa  con  passione  e
dedizione… altro  che  Auto-Tune!!!



Parlando  di  Rock  e  di  Sanremo,  non  tutti
sanno che legata alla città che ospita la più
famosa  manifestazione  canora  italiana  c’è
un’altra manifestazione musicale…

sanremorock uemmepi

Sanremo  Rock!  Ho  avuto  la  fortuna  di
partecipare alla  finale con la mia band,  gli
UEMMEPI, tre anni or sono.
Per  giungere  in  finale  il  percorso  è  stato
lungo,  fatto di concerti e di giurie provinciali,
regionali e nazionali.
Più di tremila artisti e band Rock, R’n’B, Soul,
Jazz,  Jive  e  Rockabilly  provenienti  da
tutt’Italia  e  tutti  con  la  propria  musica  e
qualche  sogno.
E’ stata un’esperienza unica tanto che, se il
pubblico  a  casa  avesse  potuto  vedere  (e
ascoltare!),  avrebbe  compreso  di  più  il
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movimento  musicale  “underground”  che
esiste in Italia e forse avrebbe smesso di bere
la spazzatura sdolcinata e smancerosa che il
potere  mediatico  ci  propina  da  molti  anni!
Tornando  al  Festival  2021,  si  deve
riconoscere  comunque  al  “grande  esperto”,
“profondo  conoscitore  di  musica”  nonché
“Direttore  Artistico”  della  Suprema
Manifestazione  Canora  (ovvia  l’ironia…
Amadeus è  un presentatore,  non un critico
musicale, ricordiamocelo! N.d.a.) il merito di
aver dato retta alle Discografiche.
Ha puntato infatti su due cavalli di razza: la
“Oriettona” Berti (in gara) e Ornella Vanoni
che, a 86 anni suonati, potrebbe insegnare a
cantare  a  quasi  tutti  gli  artisti  presenti
all’edizione 2021 (escludo dalla lista Arisa e
Francesco  Renga!)  ed  alcuni  ospiti  di
eccezione:  Fogli,  Tozzi,  Zarrillo.
L’edizione 2021 è stata molto seguita e forse
c’è  da  riflettere  su  come poter  proporre  il
prossimo  Festival  della  Canzone  Italiana,
perché siamo ancora lontani da una proposta
culturale vera.
Per  risollevare  la  Musica  (con  la  “M”
maiuscola) dall’immensa mole di immondizia
in cui la discografia moderna ha contribuito a
sprofondarla,  ci  vuole ben altro che un riff
iniziale impeccabile della canzone vincitrice a
Sanremo,  oppure  il  testo  coraggioso  e
pressoché perfetto  di  WILLIE PEYOTE:  “Le
major  ti  fanno  un  contratto  se  azzecchi  il
balletto  e  fai  boom  su  Tik-tok”  [questa  la
bellissima frase del brano in gara: “Mai dire
mai (La Locura)”; n.d.a.].



Ci  vuole  cultura!  Ci  vuole  un’educazione
musicale, soprattutto dei giovani. Ci vogliono
i veri maestri al servizio dell’Arte.
Non mi soffermo a parlare di altri artisti in
gara,  perché sono state  a  mio  avviso  delle
mediocri comparse.
Una delusione c’è, per me che sono cresciuto
con  le  sue  canzoni  ed  i  suoi  vocalizzi:
Francesco  Renga.
Ma forse sono lontani i tempi dei TIMORIA.
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Festival di San Remo, ultima fortezza del monopolio della Musica!

OSCAR: “PERSA UNA GRANDE OPPORTUNITA’ AL FESTIVAL DI SANREMO”

Buon Compleanno, Sentieri!

Ritorno sui miei passi …
Capita che un giorno mi chiedano di rilasciare un’intervista come doppiatrice.

Chi mi conosce in quel ruolo sa quanta passione, quanto entusiasmo e amore
abbia profuso al leggìo in più di trent’anni di lavoro, che “lavoro” non è mai stato.

Tutto è iniziato il giorno in cui mi sono imbattuta in una rivista aperta su un
trafiletto: la pubblicità dei corsi di doppiaggio al Centro Teatro Attivo di Milano, il
famoso “C.T.A.”

Alzi la mano chi degli attori, doppiatori, presentatori, cantanti e ballerini non ci è
mai passato, quand’era ancora in via Savona 10!

Quanti ricordi legati al provino di ammissione al corso – tra decine di aspiranti
doppiatori,  provenienti  dalle  migliori  scuole  di  teatro  di  Milano  –  da  me
miracolosamente superato pur non avendo alcun curriculum né titolo.

Unico background:  i  lunghi  pomeriggi  trascorsi  ad ascoltare le  voci  dei  miei
doppiatori preferiti, nelle soap opera che avevo imparato ad amare.

Tra queste c’era anche lei: “Sentieri”. È bastata qualche puntata a seguire la
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storia d’amore tra Morgan e Kelly, per accorgermi che non avrei più potuto farne
a meno.

Ah … beata gioventù, beata incoscienza, inconsapevole della propria sfrontatezza,
del proprio coraggio!

Sono andata incontro al mio destino di “voce” a braccia aperte e la Vita mi ha
abbondantemente ripagata per i viaggi notturni in treno e, soprattutto, per le
interminabili  ore  trascorse  ad ascoltare,  imitare,  ripetere  le  battute  dei  miei
doppiatori preferiti alla tv.

Sono certa di non esagerare se dico che è a loro, alle voci nell’ombra delle sale di
doppiaggio, che dobbiamo gran parte del successo e dell’irresistibile fascino di
attrici, attori e personaggi dei cartoon.

Tornando all’intervista …
Un giorno  Ross,  uno  dei  fan  del  doppiaggio  più  affezionati,  ragazzo  di  una
dolcezza e pazienza rari come i quadrifogli, mi contatta per dirmi che “qualcuno”
mi sta cercando per un’intervista sul mio doppiaggio in “Sentieri”.

Assieme  all’inseparabile  amico  Marcello,  Ross  ha  creato  un  gruppo  su  FB,
“Sentieri OnLine”.

Marcello, da parte sua, ha dedicato alla storica soap l’omonimo blog online.

Blog e gruppo sono veri e propri database, archivi in cui, più volte al giorno,
admin e membri pubblicano e si scambiano foto di attori, di introvabili cimeli e
spezzoni in lingua originale o italiana dei loro beniamini sul set.

Entrare a far parte del gruppo o visitare il blog è come aprire il vaso di Pandora.

Nonostante, a motivo dei non più altissimi indici d’ascolto, la soap più longeva del
pianeta sia stata bruscamente interrotta – in Italia la messa in onda degli episodi
si  è  fermata,  con  grande  dispiacere  di  noi  “voci”,  a  settecento  puntate
dall’affrettato “finale” americano – le ricerche dei fan più appassionati continuano
senza sosta.

Ed  è  meraviglioso  come,  nel  tempo,  si  sia  creata  un’affettuosa  liaison  fra



doppiatori storici, fan, esperti, giornalisti e attori americani!

 

 Mi metto subito al lavoro …
In “Sentieri” ho dato la mia voce alla dolcissima Marah Shayne Lewis (Ashley
Peldon,  allora  seienne),  alla  birichina  adolescente  Dorie  Smith  adottata  Von
Halkein  (Kimi  Parks),  al  personaggio  di  Rae Rooney (interpretato  dall’attrice
Allison Daugherty) …

Ma c’è un personaggio che ho amato più di tutti: Dinah Marler.

Quando appare sulla scena,  Dinah ha già alle sue spalle una tribolata storia
personale e familiare.

All’inizio a vestirne i panni è l’attrice Jennifer Gatti. Le viene data la voce di una
mia collega, Paola Bonomi, che ricordo con affetto. La sua è una voce profonda,
corposa, rotonda. Le stava a pennello.

A un certo punto, inaspettatamente, compare al suo posto un’altra attrice: Paige
Turco, una “fatina” dai lineamenti dolci.

In S.e.d.e. – lo storico nome della Casa di Produzione che ha curato l’edizione
italiana di “Sentieri” – decidono di chiamarmi per un provino. Lo vinco. Il resto è
storia, come si usa dire.

A Paige Turco subentra poi la bella e bravissima Wendy Moniz.

Infine Gina Tognoni, l’ultima delle mie “Dinah”.

Ma  è  proprio  nel  periodo  dell’intensa  interpretazione  che  di  Dinah  offre  la
splendida attrice Wendy Moniz, che accade un’inspiegabile magia: ciò che accade
al personaggio nella soap, accade anche a me nella vita reale.

Incredibile ma vero: per uno strano scherzo del destino, le vicende che vedo
scorrere sullo schermo le vivo per davvero, nel mio quotidiano.

Così, accanto a me sul leggìo in sala di doppiaggio, oltre alla bottiglietta d’acqua
porto i fazzoletti di carta.



In una sorta di psico dramma rido, mi arrabbio, piango con la mia Dinah. Per
davvero.

Decido di  raccontare anche questo nell’intervista di  Ross e Marcello.  Ecco il
video.

 

Ora tocca a me intervistare voi!
Propongo a Ross e a Marcello di ricambiare l’intervista, ospitandoli nel mio Talk
Show del venerdì sera.

Da qui in poi, tra noi è un susseguirsi di idee, messaggi, link, inviti, argomenti …
un’innocente palla di neve si trasforma presto in una valanga di ricordi, emozioni,
celebrazioni. Ho come la sensazione che ne verrà fuori un Evento epocale.

Amo sognare  e  adoro  farlo  in  modo  esagerato,  portando  l’asticella  dei  miei
obiettivi sulla luna e oltre, pensando: male che vada arriverò a metà percorso, a
un quarto forse, o a un decimo … ma sarà sempre più di quanto avrei mai fatto, se
avessi posto l’asticella in cima al Monte Brè.

Meraviglia è incontrare sul proprio cammino persone che, come noi, un minuto
dopo averne parlato prendono il telefono e lo fanno!

 

Nasce così “Sentieri Live Reunion”
Il  risultato è “Sentieri  Live Reunion”: Evento trasmesso in live streaming sul
Canale YouTube “Jasmine Laurenti” a partire dalle ore 21:00 del 25 gennaio 2021.

La data non è casuale, perché coincide con:

l’84°  Anniversario  della  messa in  onda della  prima puntata  radiofonica negli
States (25 gennaio 1937)

il 39° Anniversario della messa in onda della prima puntata in Italia (25 gennaio
1982)

https://youtu.be/MnUu6wR4m8E


il 25° Anniversario di http://www.sentierionline.net/: il primo sito italiano dedicato
a “Sentieri” (25 gennaio 1996)

Grazie all’indefesso lavoro di Rosario (public relations sotto forma di chiamate,
email, messaggi, preziosi suggerimenti), Marcello (creazione del logo ed editing
delle sigle, degli special e di tutti i contributi video degli attori americani e dei
doppiatori  non  presenti  alla  live)  e  della  sottoscritta  (coordinamento,
composizione del “puzzle”, conduzione del programma), prende vita la prima Live
Reunion di attori, doppiatori, giornalisti, esperti, appassionati fan di una delle
Soap Opera più amate al mondo.

Tra gli  Ospiti,  oltre a noi tre,  la splendida conduttrice di  “Buon Pomeriggio”
Patrizia Rossetti; i giornalisti Giorgio Bellocci, che a “Sentieri” dedicò la sua tesi
di  laurea;  Sante Cossentino,  titolare di  Massmedia VIP Blog;  Andrea Simone
Mongiardino.

E poi gli attori americani Toby Poser, Justin Klosky, Judi Evans, Robert Newman,
Sonia Satra, Morgan Englund, Paulo Benedeti, David Andrew Mc Donald, Tina
Sloan,  Saundra  Santiago,  Orlagh  Cassidy,  Denise  Pence,  Nancy  St.  Alban,
Kimberley Simms,  il  Responsabile  P.R.  Alan Locher e,  a  sorpresa durante la
trasmissione, la “mia” Wendy Moniz!

I  doppiatori  Anna Bonel,  Danja Cericola,  Marina Thovez,  Paola Della Pasqua,
Giulia Franzoso, Laura Merli, Elisabetta Cesone, Valeria Falcinelli, Franco Ferri,
Francesco Orlando, Pasquale Ruju, Pietro Ubaldi, Patrizio Prata, Gianluca Iacono,
Nicola  Bartolini  Carrassi;  in  video  Marcella  Silvestri,  Lara  Parmiani,  Patrizia
Salmoiraghi,  Jenny  De  Cesarei,  Jolanda  Granato,  Massimiliano  Lotti,  Cristina
Giolitti, Gabriele Calindri, Graziella Porta, Mariagrazia Errigo, Renato Novara.

Sono inoltre intervenuti Antonio Genna, webmaster fondatore del sito “Il Mondo
Dei Doppiatori”; Salvatore Sposito, conduttore con Daria Graziosi di “Donna TV”,
il canale rosa delle telenovelas; Rita Cuccaroni e Daniele De Marco, invisibili ma
preziosi collaboratori di Ross e Marcello rispettivamente nel blog e nel gruppo FB
“Sentieri OnLine”.

Ed ecco, per la gioia di chi ha seguito per anni le avventurose vicende dei suoi
beniamini davanti al piccolo schermo, il frutto del nostro lavoro: l’Evento “Sentieri
Live Reunion”.

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.sentierionline.net%2F%3Ffbclid%3DIwAR3nob08CvwPOsSvLlp_r5_B3eFU1LUeeFD9iSa2ZGnigPNhhbMdCYxRZ3c&h=AT2E5Ma74aNHPeWA4y9y0KFQsJ1VymegswyRwH_r0lste5YvIbl0Dm46X8oweL_ZGDJOKPohLyGq17YwQnirXcAXq4qv9H9_W-jSXg6QfF9FrjLtrO003k2RXcW-LERATVExgwpT1o5jU37Vq2jdxQ&__tn__=-UK-R&c%5B0%5D=AT2u6Ng71TVP2UyQ3nQBHM4VJeHi90A4lgIntBCSJc3M8eO20MC1WL17x8UpUyuwt62C7OtR6ZzSDRjVDgStwTYCbtPJ0-cJVYbV9A9VBT_yah-Z6Eqi7R6eeUkSkwcPQ16zLv5T8_CUJu_LU2vkJxp5Kj4
https://youtu.be/M6VzFINNSrs
https://youtu.be/M6VzFINNSrs


 

Tutto è bene quel che finisce bene.
Nessuno di noi si sarebbe aspettato un finale così … improvviso: un vero fulmine a
ciel sereno! Una cosa è certa: gira voce che questo Evento sia solo il primo.

Shhhhhh … io non vi ho detto nulla. L’ho solo scritto. Ok? Alla prossima!

LOve, la vostra Ondina – Jasmine Laurenti – Wavelet.

(Nella foto: Wendy Moniz. Tra tutte, la mia Dinah Marler preferita)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



“La Musica Dell’Anima”

Un dono bellissimo.
Uno dei doni più belli che l’anno 2020 mi abbia fatto, è stato imbattermi nel Team
giornalistico di BetaPress.it, con cui ho il piacere e l’onore di collaborare.

Un giorno, nella chat della Redazione, compare l’invito di “Perth” – pseudonimo di
Federico Pertile, Capo Redattore Musica del giornale online – a far girare il link di
un video di beneficenza.

 

Un dono nel dono!
Un click e sono sul Canale YouTube. È un video musicale,  la rivisitazione di
“Plush” degli Stone Temple Pilots. 

A eseguirla cinque amici sulla cinquantina appassionati di musica “grunge” che,
ispirati  dalle  parole  “Would  you  even  care?”  –  “Te  ne  prenderesti  cura?”  –
decidono di suonare, insieme dopo tanto tempo, una delle loro canzoni preferite. 

Che cosa c’è di speciale in tutto questo? 

C’è che questi ragazzi hanno scelto di esprimere quel che hanno nel cuore in un
Linguaggio universale alla portata di tutti: quello musicale.

In  barba  ai  limiti  imposti  dall’emergenza  sanitaria  sugli  spostamenti  e  sulla
realizzazione di eventi dal vivo, un video clip diventa un atto d’amore, un pretesto
per dire: “Ehi, noi ci siamo, siamo qui e siamo pronti a dare una mano.”

 

Il segreto per essere felici.
Per Simon (voce),  Rige (basso)  e  Perth (chitarra e  background vocals),  i  tre
musicisti intervistati che si fanno portavoce anche dei due amici non presenti –

https://betapress.it/la-musica-dellanima/
http://BetaPress.it


Gas (tastiere) e Alba (batteria) –  basta avere una passione ed esprimerla con
tutto il cuore, in piena libertà, per dar vita a qualcosa di bello, di utile e speciale.

Ed ecco che due formazioni, “Slim Simon’s Boys” e “UEMMEPI”, si riuniscono in
un super  gruppo allo  scopo di  condividere  la  Bellezza  della  musica  Grunge,
suscitando in chi l’apprezza un gesto di solidarietà concreta: una donazione a
favore  dei  numerosi  progetti  dell’ONG  “AVSI”,  a  sostegno  di  quattrocento
bambini e cinquemila famiglie bisognose in Italia e nel mondo.

I  numerosi  progetti  umanitari  di  AVSI  trovano supporto e  promozione anche
grazie al generoso contributo dei volontari dell’Associazione Santa Lucia.

Da circa un ventennio, oltre a iniziative locali come le cucine popolari e le case di
accoglienza  per  minori,  l’Associazione  cura  la  realizzazione  di  un  fantastico
Evento di Beneficenza: la “Cena di Santa Lucia”.

Per saperne di più clicca qui.

Per guardare il video autoprodotto e autofinanziato dai cinque musicisti e dai loro
amici, clicca qui. 

Nella  descrizione del  video trovi  anche le  modalità  con cui  puoi  fare  la  tua
donazione. Anche un euro è importante per restituire il sorriso a bimbi, ragazzi e
famiglie che stanno attraversando un periodo di disagio, soprattutto dal punto di
vista finanziario.

Infine, per guardare la video intervista realizzata venerdì 8 novembre 2021 in
occasione del settimanale “Soul Talk”, clicca qui.

Alla prossima!

Ondina (Jasmine Laurenti).

http://www.cenadisantalucia.it/
https://youtu.be/nnZZem-xBKw
https://youtu.be/qU3kLkwvTvs


“Un FANtastico Capodanno”

Un Capodanno FANtastico, come i “FAN”
che l’hanno desiderato.
Tutto è cominciato il giorno in cui un fan di “City Hunter”, la serie animata cult
che vede come protagonisti il  private eye Hunter – nella versione japan “Ryo
Saeba” – e la sua aiutante Kreta – nella versione originale Kaori Makimura – si è
messo in contatto con il doppiatore italiano del personaggio protagonista: Guido
Cavalleri.

Cristian – questo il nome del nostro fan – avrebbe tanto desiderato vedere i volti
dei doppiatori italiani dei personaggi principali del suo anime preferito: Hunter,
Kreta, Selene e Falcon.

Ed ecco la telefonata di Guido, preceduta da un messaggio su whatsapp.

Ho subito pensato a una live Reunion a quattro. Promossa e diffusa sui social più
gettonati, ci avrebbe permesso di raggiungere, con la freschezza della diretta, il
maggior numero possibile di fan.

L’Evento, “Buon Natale City Hunter”, è stato trasmesso in live streaming il 22
dicembre 2020: eccolo.

 

Un’eco imprevedibile.
E chi si sarebbe aspettata una partecipazione del genere? Io no di certo.

Nei giorni successivi, i commenti al video e i messaggi in modalità privata, su
Messenger e Instagram, continuavano a fluire. Rispondere a tutti sarebbe stato
impossibile: dovevo fare una cernita, per quanto sommaria, e scegliere quelli più
rappresentativi.

Da giorni mi stavo arrovellando sul dono che avrei potuto fare ai miei viewers, in
vista dell’Anno nuovo. Desideravo che fosse un momento prezioso, emozionante,

https://betapress.it/un-fantastico-capodanno/
https://youtu.be/G_DMolUz9WQ


caldo come l’abbraccio di  un vero amico.  Una diretta poteva essere l’ideale:
un’ora  spensierata  per  coloro  che,  a  motivo  delle  restrizioni  sanitarie,  non
avrebbero potuto raggiungere amici o parenti.

Non esiste un Capodanno senza abbracci. Dovevo fare qualcosa.

 

…  ed  ecco  i  commenti  che  mi  hanno
intenerito  il  cuore.
Maila: “Mamma mia mi viene da piangere a sentirvi”.

Emanuele: “Grazie di cuore di avermi cresciuto da piccolo ed emozionarmi ancora
di più anche ora che da ragazzo sono adulto. Penso di parlare a nome di tutti: VE
VOLEMO BENE”

Ivano:  “Spero facciate altre reunion ragazzi,  ci  avete fatto passare una bella
serata. Tanti auguri a tutti voi ragazzi. Siete meravigliosi e grazie di tutto.”

Ilaria: “Siete un pezzo della nostra meravigliosa infanzia”.

E infine il colpo di grazia di … Grazia: “Grazie per averci regalato un ritorno
all’infanzia in un periodo così difficile. Passano gli anni ma l’emozione di sentire le
voci di personaggi che tutti portiamo nel cuore rimane la stessa,  l’amore e la
professionalità che mettete nel vostro lavoro si vede e coinvolge tutti noi fans.
Tantissimi auguri di buone feste a tutti voi e spero di vedere altre reunion, vi si
ama!”

Ok. Questa diretta s’ha da fare.

 

Ragazzi … ci siete?
Mi affaccio alla Messaggeria e creo un gruppo, aggiungendo i nomi dei doppiatori
che via via mi vengono in mente. Con alcuni di  loro ogni tanto ci  si  “parla”
commentando i nostri post. Con altri mi sono persa di vista da tempo. L’algoritmo



di Facebook, si sa, non perdona: se non c’è interazione ci si perde.

Ero consapevole del fatto che mi stavo muovendo a ridosso del Capodanno e che,
con un tempo di preavviso così breve, non mi sarei potuta aspettare una risposta
corale.

Eppure, la mia folle fiducia nell’esistenza mi ha suggerito di creare uno “spazio”
così che la Natura, che aborrisce il vuoto, potesse venire a colmarlo a modo suo e
nei suoi tempi. E così è stato.

 

… Ed ecco chi ha risposto all’appello.
In ordine di ingresso nel salotto virtuale del Canale YouTube:

Nicola  Bartolini  Carrassi:  imprenditore,  giornalista,  doppiatore,  scrittore,
autore  e  produttore  televisivo,  sceneggiatore  e  paroliere  italiano.

Ho chiesto a “Niki”, data la sua esperienza come doppiatore e soprattutto come
autore, dialoghista, creativo organizzatore di eventi –  di rimanere con me per
tutta la durata della maratona delle voci in diretta. Neanche a dirlo, la mia scelta
si è rivelata azzeccatissima.

Elisabetta Cesone: attrice, doppiatrice, direttrice di doppiaggio.

Tra gli  indimenticabili  personaggi da lei  doppiati:  Picchiarello; la Zia Polly in
“Pollyanna”;  Miki  in  “City  Hunter”;  Meg in  “Una Per  Tutte,  Tutte  Per  Una”
(versione  cartoon  di  “Piccole  Donne”);  Shirley  Bennett  (Ivette  Brown)  in
“Community”; Jacqueline Mazerin (Josiane Balasko) nel film cinema “Torno Da
Mia Madre” (la sottoscritta prestava la voce a sua figlia Stephanie, interpretata
dall’attrice Alexandra Lamy).

Guido Cavalleri:  doppiatore del personaggio di  Ryo Saeba ovvero Hunter in
“City Hunter”.

Dal 1990 al 1996 Guido ha condotto il programma per ragazzi “Ciao Ciao”. Dal
2001 è stato autore televisivo del programma “La Macchina Del Tempo” di Rete 4.
Inoltre ha firmato il programma “Missione Natura” trasmesso su LA7.



Danja Cericola: doppiatrice e direttrice di doppiaggio.

Tra i personaggi da lei doppiati si ricordano: Marie Verneuil (Chantal Lauby) in
“Non sposate  le  mie  figlie”  (la  mia  mamma!  Io  doppiavo  la  figlia  depressa,
Ségolène Verneuil); Evelyn in “Evelyn e la magia di un sogno d’amore”; Lady
Isabel  ne  “I  Cavalieri  dello  Zodiaco”;  Pollyanna  in  “Pollyanna”;  la  Regina
Nehellenia  in  “Sailor  Moon SuperS”;  Jirobay  in  “Dragon Ball”;  Margherita  e
Barbara in “Lovely Sara”; India Von Halkein (Mary Kay Adams) nella soap opera
“Sentieri”  (qui  doppiavamo  madre  e  figlia  adottiva:  Dorie  Von  Halkein,
interpretata  dall’allora  giovanissima  Kimi  Parks,  aveva  infatti  la  mia  voce).

Stefano Bersola: cantante, compositore, interprete, autore.

Figlio d’arte – la sua mamma, Katty, faceva l’indossatrice ed è stata la prima
donna d.j.  in Italia mentre il papà, Giorgio, faceva l’attore di fotoromanzi – e
fratello di Giovanna Bersola, in arte Jenny B.

Nel 1998 Stefano incide la sigla televisiva dell’anime “City Hunter” (arrangiata da
Alberto Radius), in onda su Italia 7 Gold.

Nello  stesso  anno  compone  “Mi  Hai  Rapito  Il  Cuore”  (arrangiata  da  Nicolò
Fragile), sigla della serie d’animazione “Lamù La Ragazza Dello Spazio”, a cui
seguono le sigle di “Patlabor”, “Sun College” e “Credi Sempre In Te”, per la serie
direct-to-video “Magic Knight Rayearth”.

I suoi CD: nel 2014 “Anime Songs”; nel 2016 “City Hunter” (The Remixes); nel
2017 “Anime Duet” (con Luigi Lopez) e nel 2018 “Anime Collection”.

Pietro Ubaldi: doppiatore, cantante, attore.

Voce del pupazzo Four in “Ciao Ciao” e di Uan in “Bim Bum Bam”, ha prestato la
sua voce, tra gli altri, ai personaggi di Marrabbio e Giuliano nelle serie TV: “Love
Me  Licia”  (1986);  “Licia  Dolce  Licia”  (1987);  “Teneramente  Licia”  (1987);
“Balliamo E Cantiamo Con Licia” (1988).

Pietro ha inoltre doppiato, tra gli  altri  personaggi,  il  Re in “Mio Mini Pony”;
Doraemon; Spike in “Alla Ricerca Della Valle Incantata”; Scooby-Doo in “Scooby-
Doo”; Patrick Stella in “Sponge Bob”; vari personaggi in “Dragon Ball”.

Gianni Quillico: attore teatrale, doppiatore.



Ha dato la voce all’Uomo Ragno nel cartone animato degli anni 80, a Roger Girard
(Bruno Le Millin) in “Primi Baci” (io doppiavo sua figlia Justine, interpretata dalla
giovane attrice Camille Raymond), a Giobatta in “Calimero” (il papà di Priscilla), a
Leslie  Claret  (Kurtwood  Smith)  in  “Patriot”,  all’Imperatore  Carlo  il  Calvo
(Lothaire Bluteau) in “Vikings”, a Francesco in “Essere Leonardo Da Vinci”, per la
regia di Massimiliano Finazzer Flory.

Come attore televisivo ha partecipato ad alcuni episodi di “Casa Vianello” (2001)
e  “Camera  Café”  (2007).  Inoltre  ha  recitato  sul  set  di  “Non  si  può  morire
ballando”, film diretto dal regista indipendente Andrea Castoldi.

Marco Benedetti: attore, doppiatore, produttore di cortometraggi, film, telefilm
e spettacoli teatrali.

Marco è specializzato in Pronuncia inglese standard American e standard British.

Come doppiatore ha dato la sua voce, tra gli altri, ai seguenti personaggi: McAfee
(Harris Dickinson) in “Matthias & Maxime” di Xavier Dolan; Makoto Edamura in
“Great Pretender” (serie animata su Netflix); Bryce Walker (Justin Prentice) in
“Tredici” (telefilm su Netflix); Alain in “Pokemon”.

Vittorio Bestoso: speaker, doppiatore e direttore di doppiaggio.

Tra i personaggi doppiati si ricordano Satam in “Aida Degli Alberi” e Falcon in
“City Hunter”.

Lorella De Luca: attrice, doppiatrice e speaker.

Lorella  è  la  bellissima  voce  di  spot  pubblicitari,  documentari,  film,  telefilm,
cartoni animati, videogame, audiovisivi promozionali e didattici, corsi di lingue e
favole per bambini.

Dal 2011 è anche la voce ufficiale dei promo del canale televisivo Cartoonito.

Massimo Di Benedetto: doppiatore.

I personaggi da lui doppiati in film cinema, film d’animazione, serie TV e serie
animate sono innumerevoli, e per questo vi rimando alla sua pagina su Wikipedia.

Nella  manifestazione  annuale  “Cartoon  & TV  Awards”  del  2005,  gli  è  stato
assegnato il premio “Miglior Rivelazione Voce Maschile”!

https://it.wikipedia.org/wiki/Massimo_Di_Benedetto


 

È stato un Evento memorabile …
La Live Reunion di Capodanno, tra amarcord, simpatici aneddoti e considerazioni
sull’attuale non felicissima situazione degli attori e doppiatori italiani, è durata
più di due ore. Eccola.

Vivissima la partecipazione dei nostri fan: il tempo è volato assieme a loro!

L’obiettivo dell’Evento è stato raggiunto: far sapere che ci siamo, che non siamo
solo “voci”, che percepiamo e ricambiamo il loro affetto.

Abbiamo brindato insieme alla Vita, che ci ha accompagnati fin qui e ci guiderà
ancora nell’anno a venire.
Se  siamo ancora  qui,  infatti,  vuol  dire  che  abbiamo brillantemente  superato
imprevisti, prove e sfide.
Essere Eroi di anime e manga, tutto sommato, è facile.
Ecco perché i veri Eroi siamo tutti noi.
JL

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/_4EgLLnjrCE


Scuola???
La scuola del futuro è in ostaggio tra legge di
bilancio e rinnovo del contratto.
 

Siamo  prossimi  all’esame  della  legge  di
bilancio  per  il  2021  in  Commissione
Bilancio della  Camera.  
Cosa ne sarà della scuola?
Intanto, partiamo dalla scuola di adesso e dal
report di Ancodis.
Il  23  novembre,  Ancodis  ha  proposto  un
weebinar:
“Riflessioni  a  scuola:  L’emergenza
pandemica  a  scuola  e  il  Referente
Scolastico  COVID  19″  nel  quale  si  sono
confrontati esperti impegnati nella complessa
gestione dell’emergenza.
Emergenza che sta  mettendo a  dura  prova
modelli  organizzativi  e didattici  anche sotto
l’aspetto della tenuta psicologica di tutti gli
operatori.
In poco più di sei mesi, dal punto di vista della
sicurezza,  alla  “scuola  dell’ANTI”  (incendio,
sismico,  infortunio)  si  sono  aggiunti  anche
l’ANTI contagio e, potendo, l’ANTI stress.
Ed una “squadra anticovid”,  nel  rispetto  di

https://betapress.it/scuola/


ruoli  e  funzioni,  giorno  dopo  giorno,  ha
dovuto reggere ad un pressing notevole.  
E’  evidente,  siamo  di  fronte  ad  una
emergenza che è stata affrontata con alta
responsabilità  e  competenza  dentro  la
scuola, dai diretti interessati, spesso gli
ultimi  “della  catena”,  ma  che  ha  visto
negligenze, superficialità e distrazioni in
territorio extrascolastico. 
I Collaboratori dei DS e le figure di sistema di
Ancodis  –  alcuni  dei  quali  individuati
Referenti  scolastici  Covid  19  –  hanno
denunciato  purtroppo  una  sofferente
condizione  di  sconfitta  delle  squadre
anticovid  impegnate  a  far  rispettare  i
protocolli, a monitorare tempestivamente
vulnus  organizzativi,  a  mettere  “toppe”
alle  criticità  la  cui  responsabilità  è  da
addebitare ad altri. 
Con il webinar si è fatto un primo bilancio,
dando  voce  ad  esperti  e  protagonisti.
L’auspicio  è  che,  almeno,  si  possa  fare
emergere  la  vera  condizione  nella  quale  si
sono  ritrovate  le  scuole  e  quali  sono  le
(ir)responsabilità  da  evidenziare  per  il
corretto  funzionamento  del  sistema  di
prevenzione,  controllo  e  monitoraggio.  
Ed allora, come redazione di betapress, siamo
tornati  ad  intervistare  il  Presidente  di
Ancodis  Rosolino  Cicero  per  scoprire
insieme i buoni propositi per la scuola del
futuro.
 “Tra  le  misure  previste  –  fa  rilevare  il



Presidente  di  Ancodis  Rosolino  Cicero  –
troviamo  il  piano  pluriennale  per
l’assunzione  in  organico  di  diritto  di
25000 docenti  di  sostegno (con piano di
formazione  sull’inclusione  ed  acquisto  di
ausili didattici); l’assunzione di 1000 docenti
di  potenziamento  (per  rispondere  alle
carenze di organico nella scuola dell’infanzia)
e la stabilizzazione degli Assistenti tecnici
nella  scuola  del  primo  ciclo  e  dei
collaboratori  scolastici  ex  LSU.
Dal  punto  di  vista  infrastrutturale,  è  posta
l’attenzione  su  l’ammodernamento  degli
edifici,  sul  potenziamento  della
digitalizzazione delle scuole (implementata
l’attività degli  animatori  digitali  e  dei  team
digitali),  sul  sistema dei trasporti  urbani
ed  extraurbani  (specifico  anello  debole
attuale).
Viene, infine, incrementato il fondo per la
formazione e l’apprendistato e recuperata
(e speriamo semplificata) la 440, una legge
che dà meritata attenzione all’arricchimento
ed ampliamento dell’offerta formativa”. 
In  linea  di  principio,  dunque,  emerge  un
significativo  investimento  in  risorse
umane e in beni materiali, di cui la scuola
ha  certamente  un  gran  bisogno,  a  partire
dall’attenzione al sistema di istruzione 0-6.
ANCODIS apprezza l’inversione di  rotta
del governo e del Ministero e condivide
l’importanza di INVESTIRE in istruzione
e  cultura  dopo  un  ventennio  di  tagli
lineari  di  risorse  che  hanno



profondamente  inciso  sulla  qualità  del
sistema scolastico italiano.
“Occorre  riconoscere  –  continua  Rosolino
Cicero – che siamo entrati nella strada giusta
ed  auspichiamo  l’inizio  di  un  processo
davvero  irreversibile.  Suscita  ovvio
interesse anche l’attenzione alle risorse
per  il  rinnovo  contrattuale  con  la
previsione  di  incrementarne  gli  attuali
stipendi.” 
Il  Presidente  Cicero  sottolinea,  però  che
“Investire  in  risorse  umane e  materiali
non è sufficiente se poi si lascia invariato
il modello scolastico. Occorre anche dare
la  meritata  attenzione  al  suo
funzionamento organizzativo e didattico
dal  quale  deriva  la  qualità  dell’offerta
formativa e l’azione che quotidianamente
si  mette  in  campo  nelle  autonome
istituzioni  scolastiche”.  
Per  i  Collaboratori  dei  DS  e  le  figure  di
sistema  di  Ancodis,  autonomia,  offerta
formativa  e  governance  scolastica  devono
integrarsi in una visione unitaria nella quale
tra il Dirigente scolastico ed il corpo docente
si  riconosca  l’esistenza  insostituibile  delle
figure  intermedie  (Middle  management
scolastico) che devono finalmente godere di
una  identità  giuridica  e  contrattuale
incardinata  in  una  vera  carriera
professionale.  
“Nessuno  –  afferma  Rosolino  Cicero  –
oggi più che mai può disconoscere che la
moderna  governance  scolastica  è  la



conditio  sine  qua  non  per  la  qualità
dell’offerta  formativa  e  per  l’efficienza
nelle attività didattiche e nei servizi ad
alunni e famiglie”.
Ancodis  non  finirà  mai  di  affermarlo:
l’organizzazione gestionale e didattica sta alla
base del buon funzionamento ed i DS – senza
l’apporto  e  la  professionalità  dei  loro
Collaboratori  e  delle  figure di  sistema oggi
“strutturate” in tutte le comunità scolastiche
– non possono guidare e gestire un sistema
che  in  questi  ultimi  anni  è  divenuto
sempre  più  complesso  e  gravato  di
numerose  incombenze  che  vanno  dalla
didattica alla sicurezza, compresa quella
covidiana.
Se si guarda alla scuola italiana dei prossimi
anni, non si può più escludere dagli obiettivi
una  innovazione  legislativa  che  porti  al
riconoscimento giuridico dei Collaboratori dei
DS e delle figure di sistema e ad un nuovo
modello  contrattuale  nel  quale  trovi
spazio  l’area  del  middle  management
scolastico.”  
La seconda proposta di Ancodis riguarda
la sostituzione del  Dirigente Scolastico:
in caso di  assenza e/o impedimento  del
Dirigente  Scolastico  non  è  prevista
dall’ordinamento  scolastico  una  figura
istituzionale  che  eserciti  le  funzioni!
“Le ragioni di una innovazione legislativa che
copra questo vulnus nella gestione delle I.S.
autonome – dichiara il Presidente Cicero – ci
sembra ormai giunta: il riconoscimento di



diritto di chi può sostituire – entro certi
limiti  –  il  DS  (per  esempio  l’Assistant
principal  anglosassone)  ed  il
distaccamento  ex  lege  dalle  attività
didattiche è ormai una necessità in tutte
le  scuole  a  partire  in  particolare  da
quelle  in  reggenza.”
Ed il  tema della  modalità  di  accesso,  della
permanenza  nel  nuovo  status,  della
valorizzazione  nella  carriera  professionale,
del  riconoscimento  nelle  prove  concorsuali
compreso quello per l’area dirigenziale, per
Ancodis  deve  essere  aperto  senza  posizioni
ideologiche o pregiudizi di categoria. 
“La  terza  proposta  –  conclude  Cicero  –
riguarda un tema più generale: è il tempo di
un patto generazionale e professionale tra
tutte  le  componenti  impegnate  alla
costruzione  di  un  sistema  scolastico  che,
fondato  sulla  storica  ed  indiscussa
tradizione,  si  apra  a  quelle  innovazioni
culturali  e  contrattuali  capaci  di
integrare  nuovi  modelli  didattici  e
moderne  azioni  organizzative  mettendo
sempre al centro i bisogni formativi delle
nuove generazioni  ma andando oltre  le
arcaiche  norme  giuridiche  e  superati
schemi contrattuali.”
Infine,  il  Presidente  di  Ancodis  lancia  un
appello: “Chi oggi guida il Paese, chi ha la
responsabilità di indicare una direzione,
chi deve sedere al tavolo del confronto,
chi  deve  rinunciare  magari  ad  antichi
privilegi,  chi  ha  a  cuore  la  scuola  dei
nostri  figli,  assuma  la  necessaria



responsabilità e faccia un passo avanti.” 
E come redazione di betapress, ci auguriamo
che, finalmente, iI Sistema Scuola, a partire
dai  vertici,  riconosca  l’esperienza  e  la
professionalità dei Collaboratori dei Dirigenti
scolastici.
Ricordiamoci che la scuola è l’ombelico della
società  civile,  ammettiamo,  una  volta  per
tutte che bisogna premiare il  merito di  chi
nella scuola ci crede e ci vive!

 

 

 

 

 

 

 

https://betapress.it/coronavirus-ma-la-vita-e-altrove/antonella-ferrari/


 

 

 

ANCODIS: BASTA CON LE DEMAGOGIE

 

ANCODIS: firmato il contratto docenti, inadeguato!

“Nutrire La Vita Per Non Morire Di
Cibo”

Manifesto.
“Non c’è guarigione vera senza cambiamento, non c’è vita vera, e non c’è futuro,
senza lo sviluppo della coscienza umana.

Essere  ‘VITARIANO’  significa  riconoscere  e  favorire  la  vita  in  tutte  le  sue
connessioni e potenzialità per imparare a nutrirla su tutti i piani.”

cit. Corrado Ceschinelli

Un  Fiume  in  piena  che  ritorna  alla

https://betapress.it/ancodis-basta-le-demagogie/
https://betapress.it/ancodis-firmato-contratto-docenti-inadeguato/
https://betapress.it/nutrire-la-vita-per-non-morire-di-cibo-di-ondina-wavelet-e-corrado-ceschinelli/
https://betapress.it/nutrire-la-vita-per-non-morire-di-cibo-di-ondina-wavelet-e-corrado-ceschinelli/


Sorgente.
È un fiume in piena, Corrado Ceschinelli.

E come un fiume impetuoso va lasciato fluire, così il suo eloquio ricco di perle di
saggezza, buon senso e libertà.

Una libertà che ci conduce oltre la “dieta” come “lista di cose da fare” e guai a
trasgredire, dieta che diventa ossessione e si  traduce in un atteggiamento di
giudizio nei confronti di chi non ha ancora capito che “belli è meglio”, “magri è
meglio”, “in forma è meglio”.

Certo che è meglio, il punto è: è per te? Ti rende felice? Ti aiuta a prendere
contatto con la parte più vera di chi tu sei, aprendo un dialogo costruttivo con le
zone d’ombra di cui prenderti cura?

Una cosa è certa: sei unico nell’Universo. E funzioni bene solo se ti allinei con le
leggi che muovono lo splendido teatro in cui la tua vita si svolge.

È un viaggio esplorativo quello che va fatto, dentro di te.

Alla ricerca di chi sei e del tuo splendido potenziale che attende solo di essere
scoperto, risvegliato e valorizzato.

Molto probabilmente, è il viaggio più importante della tua vita.

Soprattutto, il più necessario.

Guardati intorno.

La natura sa esattamente come comportarsi per essere … se stessa.

… E ogni essere vivente svolge il suo compito senza chiedersi se sia giusto o
sbagliato: non ha alternative che esistere e svolgere la propria funzione al meglio.

L’Universo è  intelligente.  La Coscienza che lo  anima,  comunque tu la  voglia
chiamare, ti ha dato forma, respiro, pensiero.

Un pensiero corrotto dalle informazioni che il sistema, giorno dopo giorno, ti ha
spacciato per vere, necessarie, addirittura piacevoli.



Nel tempo, ti sei allontanato dalla Verità.

Hai perso il naturale equilibrio tra mente, cuore e pancia.

Hai perso la tua coerenza interiore, il meraviglioso allineamento tra il tuo mondo
interiore – Chi sei e il tuo Scopo – e quella che chiami “realtà”.

Per essere sani, felici, longevi, si parte da qui.

Si parte da un risveglio della tua coscienza all’amore di cui sei fatto e che devi,
prima di tutto, dare a te stesso.

A quel  punto  il  cibo  acquista  un nuovo Valore:  al  suo significato  conviviale,
sociale, culturale si aggiunge la Consapevolezza del cibo come vibrante risorsa
per aumentare la tua energia vitale, come dono d’amore a te stesso non auto
imposto dalla dieta di turno, ma scelto perché sai che ti  fa bene, andando a
nutrire la tua vita a livello fisico, animico, spirituale.

Quando il tuo corpo è al massimo della sua energia, la tua mente è lucida e
performante, gestisci al meglio il tuo stato emotivo e sei in grado di prendere le
decisioni  più  utili  per  giungere  alla  tua  completa  realizzazione  come Essere
Umano.

Forse, la felicità è proprio questo.

 

Un Educatore alla Vita.
Ricevo con gioia nel salotto virtuale del Soul Talk, Corrado Ceschinelli: Sociologo
e Naturologo, Counselor e Life Coach, Terapeuta del BenEssere e Stile di Vita, tra
scienza e spiritualità.

La sua Mission è educare gli Esseri Umani alla Vita: trasformarli da inconsapevoli
prigionieri di se stessi e del sistema che li ha nutriti fin dal loro concepimento a
persone libere, in grado di esprimere al meglio la loro vera Essenza e il loro
Potenziale.

Così che possano ritrovare o mantenere un ottimale stato di salute a tutti i livelli:
fisico, mentale ed emotivo.



Vivere più a lungo. E, perché no, essere felici.

Corrado è Autore di  diversi  libri,  di  cui  l’ultimo è “Codice Vitariano” (Anima
Edizioni).

Un libro che nasce per rivelare i Codici della Vita, della materia e dell’energia che
ci costituiscono e interagiscono fortemente tra di loro.

Un Manuale  per  pensare,  intendere,  praticare  la  vita  tra  Fisica  Quantistica,
Neuroscienze, Epigenetica, Spiritualità e comune Buon Senso.

Un ricco Vademecum per ritrovare se stessi, aiutare gli altri, cambiare il mondo.

Dopo aver letto il suo articolo “Vegetariano? Vegano? No! ‘Vitariano’” – Manifesto
di un Codice di Vita riscoperto, metabolizzato e agito nel quotidiano – gli  ho
chiesto il permesso di pubblicarlo in versione integrale.

Non c’è infatti  descrizione migliore che possa esser fatta della sua Opera di
ricerca e divulgazione, se non quella che lui stesso ha scritto di suo pugno.

 

“Vegetariano o vegano?” “No! ‘Vitariano'”.
“Quando  mi  chiedono  se  sono  ‘vegetariano  o  vegano  o  se  seguo  un  regime
‘fruttariano’ o, comunque, quale dieta io pratichi, reagisco sempre con un po’ di
stizza e di ironia e dico di essere ‘vitariano’ …

Poi spiego il senso di questa mia affermazione che è anche l’argomento di questo
articolo.  Cominciamo con il  tranquillizzare  tutti  i  ‘naturalisti’  menzionati:  dal
punto di vista strettamente nutrizionale, hanno sicuramente più ragione che torto.

E  non  lo  dico  solo  io.  Lo  dicono  gli  studi  più  autorevoli  e  l’incidenza  delle
patologie correlate agli stili alimentari.

Per cominciare a farvi capire in che direzione si muoverà il mio ragionamento vi
racconto un episodio recente.

Chiamato a fare una conferenza in una serata macrobiotica, ho esordito dicendo:
‘Ma per mangiare macrobiotico bisogna essere così tristi?’.



 

Una religione chiamata “dieta”.
Effettivamente,  molto  spesso,  dietro ad una scelta  nutrizionale  c’è  lo  spettro
dell’identità, dell’ideologia, del modo di essere e di atteggiarsi voluto da quello
stile  e  dal  suo  stereotipo,  con  declinazioni,  a  volte,  che  rasentano  il
fondamentalismo  e  la  maniacalità.

In trent’anni che mi occupo di educazione alimentare e di stile di vita, posso dirvi
che, finalmente anche in questo campo, l’attenzione si  sta spostando oltre la
manipolazione e il delirio dietologico, o prescrittivo, e si comincia a considerare
l’uomo a partire dalla sua totalità e potenzialità.

Ed  è  proprio  da  questa  osservazione  che  si  scopre  che  la  prima  e  la  più
significativa compromissione per la vita (qualità e durata) è nelle nostre idee e
nelle nostre convinzioni, in una esperienza che struttura comportamenti e provoca
stati d’animo talmente ‘offensivi’ e dis-funzionali da essere la causa originaria di
tutti i nostri mali.

Essendo compromessa la vita nei suoi fondamentali  ed essendo questa civiltà
soprattutto  impegnata  a  ‘curare’  i  mali  che  questa  stessa  compromissione
provoca, ci si rende conto che quello che occorre fare, prima di tutto, è favorire
proprio un cambio di mentalità capace poi di tradursi in altrettanti comportamenti
e stati d’animo ma questa volta coerenti e funzionali alla nostra costituzione e alla
nostra natura.

Le  3  “Chiavi”  della  Libertà:
Consapevolezza,  Cambiamento,
Conoscenza
Quello  che  posso  dirvi  con  certezza,  essendoci  arrivato  dall’esperienza  e
praticando questo approccio educativo da molto tempo, molto prima che fosse
spiegato e argomentato dagli studi di oggi, è che non vi è soluzione (guarigione)
senza questo processo di cambiamento.



Un cambiamento che deve coinvolgere la  persona,  la  sua percezione di  vita,
capace di riattivare e recuperare risorse inimmaginabili, inespresse e mortificate
da un vissuto e da un modo di vivere fortemente debilitante e invasivo.

Le  nuove  frontiere  della  medicina,  grazie  ai  contributi  delle  nuove  scienze,
parlano di olismo e di integrazione, cominciano a considerare l’influenza delle
emozioni  e  degli  stati  energetici  sulla  funzionalità  generale  e  sistemica,
riconoscono l’importanza del cambiamento quale processo fondamentale sia per
la guarigione che per la conservazione della salute a lungo termine.

Per darvi un’idea, uno degli ultimi convegni al quale ho partecipato si intitolava
‘Anima e cancro’ ed erano presenti relatori medici e oncologi di grande profilo
professionale, oltre che una moltitudine di testimonianze significative.

Occorre quindi mettere mano laddove le cose sono accadute e accadono senza
che siamo presenti a noi stessi per liberarci da una ‘schiavitù’ di cui non abbiamo
nessun sentore, ma soprattutto nessuna considerazione.

Quel mondo è pieno di luoghi comuni, di ansie e di bisogni inespressi. È lo stato
inconsapevole dell’essere teso più alla compensazione che alla soluzione dei suoi
disagi, alla dieta più che all’idea di imparare a mangiare, a rivendicare il diritto
delle  proprie  convinzioni  più  che a  riconoscere obiettivamente la  realtà,  alla
legittimazione della propria rabbia, paura, colpa, più che a capirne la natura e
l’origine.

Sani, belli, felicemente longevi.
Allora, per tornare da dove siamo partiti, io sono ‘vitariano’, il che significa che
riconoscendo la vita in tutte le sue connessioni e potenzialità, sono impegnato a
nutrirla su tutti i piani.

Si  perché  se  il  cibo  è  nutrimento  del  corpo,  le  emozioni  e  i  pensieri  sono
nutrimento della mente e dell’anima, e insieme all’attività fisica, sono nutrimento
di quell’insieme indissolubile che siamo e che è costituito proprio di corpo, mente
e spirito.

Una delle conferenze che porto in giro, non a caso si intitola: ‘Nutrire la vita, per
non morire di cibo’ e forse adesso ne capite il senso.



Quindi  l’obiettivo  del  cambiamento,  del  processo  di  consapevolezza,  non  è
nient’altro che riconoscere e favorire l’evoluzione di coscienza, perché legato a
questo c’è lo sviluppo della personalità, della libertà, dell’autonomia, del talento,
dell’amore incondizionato, ma anche quello della salute e del benessere psico-
fisico; in una parola, di quello che siamo, che possiamo e che dovremmo essere
veramente, secondo le leggi di Madre Natura e dell’Universo intero.

Sono le stesse leggi, secondo il principio di compatibilità, di costituzione e di
funzionalità che,  guarda caso,  non ci  portano lontano da vegani,  vegetariani,
fruttariani, macrobiotici, ecc.

Quello che cambia semmai è arrivarci dal cammino evolutivo e dalla presa di
coscienza invece che come forma di compensazione o di esaltazione perché, in
questo modo, per bene che ci faccia, l’anima sarà sempre inquieta e noi saremmo
‘sani’ a metà.

Dobbiamo riconoscere questa trappola per liberare quel ‘divino’ che è in ognuno
di noi e per riprendere il  cammino della forza e dell’integrità vera. È ora di
tornare ad essere felici! È l’unico dovere che abbiamo, nei nostri confronti e nei
confronti del nostro prossimo.

Corrado Ceschinelli

Grazie, Corrado!
Non mi rimane che ringraziare il mio Ospite per le perle di saggezza che ci ha
donato.

Per guardare la video intervista, clicca qui.

Il Canale YouTube “Jasmine Laurenti” è una finestra aperta sul Progetto di Valore
Sociale  “Ondina  Wavelet  World”,  il  Progetto  di  Informazione,  Educazione  e
Intrattenimento che, servendosi del potere creativo delle parole, ispira le persone
alla ricerca di uno scopo ad aprirsi al cambiamento per scoprire chi sono, i valori
che le guidano, il loro messaggio al mondo.

Così che, esprimendo al meglio la loro autenticità, possano vivere nella pace,
nell’amore e in piena libertà.

https://youtu.be/XP6Jja0Mpx0


Per sostenere il Progetto multimediale di Ondina puoi:

iscriverti al Canale

attivare le notifiche

laikare, commentare, condividere i tuoi video preferiti

abbonarti: ci sono tre fasce di abbonamento e bellissimi vantaggi!

In qualsiasi  modo tu decida di  sostenere Ondina e il  suo fantastico Progetto
multimediale,  sappi  che  la  tua  presenza  e  la  tua  partecipazione  sono
importantissimi.

Per saperne di più sul Progetto guarda il video 

Per scoprire i Vantaggi riservati a chi ha scelto di supportare la realizzazione del
Progetto multimediale “Ondina Wavelet World” e abbonarti al Canale, clicca qui.

Se sei un investitore e desideri ricevere il Business Plan del Progetto, contattami
via mail all’indirizzo: j@jasminelaurenti.com.

Alla prossima Ondina!

Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti).

 

 

 

 

 

https://youtu.be/FLIzZNw9PE4
https://www.youtube.com/c/jasminelaurenti/join


Presentazione  Libro  Covid-19  –
Redazione Betapress

Betapress  aiuta  la  protezione
civile:  20% del  ricavato del  libro
COVID-19 sarà donato.
Lodevole iniziativa del gruppo editoriale verrà illustrata durante la presentazione
del libro della redazione di Betapress.it

Sabato  14  novembre  2020  alle  h  10,00  verrà  presentato  sui  canali  social
di  betapress.it  il  libro “Covid 19 –  parole,  opere ed omissioni  di  un periodo
pandemico ancora oscuro”.

Betapress, nasce nel 2016 su iniziativa di un gruppo di intellettuali scontenti dalla
situazione politica italiana decisi a creare una voce critica e apartitica.

Dal  2016 ad  oggi  Betapress  si  è  imposto come voce fuori  dal  coro su
argomenti importanti del mondo della scuola.

Ha varato importanti iniziative come #iocihoprovato per la difesa di coloro che
vengono  mobbizzati  sul  lavoro,  o  “salute  donna”  contro  la  violenza  sulle
donne, “la generosità circola” iniziativa di negozianti di tutta Italia che hanno
raccolto fondi per enti locali impegnati nel fronteggiare l’emergenza Covid; ha
preso  inoltre  posizioni  contro  i  concorsi  dsga  e  ds  della  scuola
promuovendo  una  “class  action”.

Betapress è completamente gratuito, non ha pubblicità, chi legge i suoi

articoli non viene mai distratto da adv o banner, ma può usufruire del
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giornale senza essere disturbato.

Betapress è un esperimento giornalistico nuovo che ha come valori

fondanti la verità e la chiarezza, su Betapress tutte le idee trovano asilo e

riparo, il nostro “focus” è la tutela della “notizia”.

Noi di Betapress ci riserviamo il lusso di poter dire la verità liberi da

qualunque tipo di ingerenza esterna.

Il  libro  intende  conservare  la  memoria  storica  del  primo periodo  pandemico
sforzandosi di parlare non solo del covid.

Lo scopo della pubblicazione è quello di non perdere il filo logico di questa era
storica  per poter, un giorno di un futuro non troppo lontano, poter iniziare a
capire questo periodo storico complicatissimo.

Per creare un senso di continuità con una delle azioni promosse da betapress.it,
la  redazione  partecipa  all’iniziativa  “la  generosità  circola”  iniziativa  di
negozianti di tutta Italia che hanno raccolto fondi per enti locali impegnati nel
fronteggiare l’emergenza Covid.

CCEditore devolverà il 20% dei proventi della vendita del libro alla protezione
civile in favore del supporto per l’emergenza COVID.

http://betapress.it/

